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C.C.C.C. TTTT P LOG A DI TE NP LOG A DI TE NIPOLOGIA DI INTERVENIPOLOGIA DI INTERVENTOTOTOTO    (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)    

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta: 

    ☐☐        m a i e l i a io i Eliminazione limitazioni IS   

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rientrano nella classe in oggetto, ad esempio: l’implementazione 

del SCMT in luogo del SSC, l’eliminazione degli abbattimenti codice, la banalizzazione della linea, etc. ☐☐☐☐    p e t c lo c  d  l ep e t c lo c  d  l eUpgrade tecnologico di lineaUpgrade tecnologico di linea  

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto. ☐☐          p e App r o C n r le Upgrade Apparato Centrale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto. ☐☐        fi ie t ent  d  p ntEfficientamento di impianto  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc. ☐☐          ia  R la re Gener le Piano Regolatore Generale  

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario. ☐☐    Barrare la casella se il PRG proposto prevede l’adeguamento a modulo 650/750 m. ☐☐☐☐    ri azio  ri azio  Elettrificazione Elettrificazione  

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica. ☒☒            a opp o r t a i in a Raddoppio tratta di linea  

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento). ☐☐☐☐    o  R i  T c o  R i  T c European Rail Traffic European Rail Traffic an e ent Sy t  an e ent Sy t  Management System Management System  

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS. ☒☒        up  n v  t tSviluppo nuova tratta  
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea. ☐☐        t n i e t   sPotenziamento in s eatazione  

In questo programma ricadono gli interventi orientati a migliorare l’accessibilità, l’intermodalità, il decoro e 

l’impiego razionale degli spazi di stazione. Sono da ricondurre a questa classe, ad esempio: la realizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc. ☒☒☒☒    u  s a i  u  s a i  Nuova stazione Nuova stazione  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni. ☒☒        u  f at  Nuova fermata  

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni. ☐☐        de ua e t  del od loAdeguamento del modulo 

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea. ☐☐      t n i e t  st u tu aPotenziamento strutturale 

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti. ☐☐      de ua e t  s omAdeguamento sagoma 

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica 

per il traffico combinato. ☐☐☐☐    t n i e t  sca  e i t n i e t  sca  e i Potenziamento scali merci Potenziamento scali merci  

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali. ☐☐☐☐    ov  n z o   l oov  n z o   l oRinnovo Informazioni al PubblicoRinnovo Informazioni al Pubblico  

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono l’installazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti. ☐☐☐☐    ll ga to  i l ame o ma ap e  ll ga to  i l ame o ma ap e  Allungamento/ innalzamento marciapiedi Allungamento/ innalzamento marciapiedi  
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per migliorare l’incarrozzamento. ☐☐        ci zazi i i in aVelocizzazioni di linea 

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza. ☐☐          vizi e  m  fe o ia iServizi per imprese ferroviarie  

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla nuova costruzione dei “servizi extra 

pacchetto minimo di accesso” per le Imprese Ferroviarie. ☐☐      t odu ne r liIntroduzione tornelli 

In questo programma ricadono gli interventi per l’introduzione dei tornelli nelle stazioni. ☐☐          al z o  arr  nt o e Installazione barriere antirumore  

In questo programma ricadono gli interventi per l’installazione delle barriere antirumore per limitare 

l’inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia. ☐☐      p e io  LSoppressione PL 

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive. ☐☐    ltAltro    
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D.D.D.D. IIIIN UADR E T  R ITON UADR E T  R ITONQUADRAMENTO TERRITONQUADRAMENTO TERRITO IAIARIALERIALE    

In questa sezione devono essere indicati la Regione, l’impianto e/o la linea dove si propone l’intervento e descritto il 
territorio interessato  

Localizzazione: Regione del Veneto – Provincia di Verona  

L’intervento riguarda la creazione di una “relazione via ferro” tra il bacino del Garda con l’aeroporto Catullo 

sfruttando in parte l’infrastruttura esistente, in parte realizzando nuovi tratti di linea ferroviaria 

Linee interessate: 

1. Linea ferroviaria Verona Mantova - tratta interessata dal collegamento con l’aeroporto Catullo  

2. Linea ferroviaria Venezia Milano (tratta interessata Verona-Peschiera del Garda ove si “aggancerà” il 

nuovo collegamento con i comuni del Garda) 

3. Linea ferroviaria Verona Brennero (eventuale soluzione alternativa di nuovo collegamento ferroviario 

intestato poco a Nord di Verona in località San Massimo).  

Descrizione del territorio.  

 L’aeroporto veronese Valerio Catullo si trova tra i comuni di Villafranca di Verona e di Sommacampagna, 

distante circa 12 km dal centro di Verona. L’aeroporto è raggiungibile, oltre che con il mezzo privato e con i 

servizi a domanda individuale (taxi, ncc), con un servizio di autobus dalla stazione di Verona Porta Nuova in 

quindici minuti, con corse ogni venti minuti. Sulla base dei dati di traffico passeggeri relativi all’anno 2019, il 

Valerio Catullo risulta essere il quindicesimo aeroporto d’Italia per passeggeri totali, con una stima di oltre 3,5 

milioni di viaggiatori transitati. 

Il territorio del Garda comprende i comuni di Lazise, Bardolino e Garda, lungo la costa orientale del lago di 

Garda. La riviera gardesana è, attualmente, uno dei principali poli italiani di attrazione di turismo, sia nazionale 

sia internazionale. Analizzando i dati sul movimento turistico nel Veneto raccolti dal sistema statistico 

regionale, si evince come i tre comuni di Lazise, Bardolino e Garda abbiano in totale contato più di 6.5 milioni 

di presenze nel 2018. L’area di interesse non ha nessun collegamento ferroviario diretto: la stazione più vicina 

è quella di Peschiera del Garda, lungo la direttrice Milano-Venezia. La stazione di Peschiera del Garda è 

servita sia da collegamenti regionali della relazione Milano-Verona sia da treni lunga percorrenza e alta 

velocità. Da tale stazione è possibile raggiungere tutti i comuni della riviera gardesana via autobus e il parco 

di divertimenti di Gardaland, con corse ogni 30 minuti. 

I principali assi viari che collegano Verona con le località del Garda sono costituiti dalla rete autostradale e 

precisamente dall’asse autostradale dell’A4 in direzione est-ovest e dall’asse autostradale della A22 in 

direzione sud-nord, la prima preferita per le località del “basso-medio Garda” (collegamento a fino a Peschiera 

e poi risalita lungo il lago lungo la strada regionale SR 249 Gardesana Orientale), la seconda per le località 

dell’“alto Garda”. In entrambi i casi per il raggiungimento delle località viene fatto alto uso della viabilità 

regionale e locale. 

Proposte intervento e linee interessate 
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Si tratta da una parte di creare il collegamento ferroviario con l’aeroporto Catullo mediante realizzazione di 

nuovo tracciato ferroviario in variante che scostandosi dalla linea storica Verona Mantova in prossimità 

dell’intersezione con la viabilità dell’A4 aggiri ad ovest il centro abitato di Dossobuono, prosegua in direzione 

dell’area aeroportuale ove sarà prevista una nuova stazione a servizio dell’aeroporto. Successivamente la 

linea si ricollegherà alla linea storica. Si prevede la dismissione del tratto esistente passante per Dossobuono. 

La linea è a doppio binario da Verona a Dossobuono, e a semplice nella tratta terminale fino a Mantova. 

Attualmente la linea è interessata da un traffico giornaliero di 52 treni. 

Definito il collegamento ferroviario dall’aeroporto alla stazione Porta Nuova di Verona, il collegamento con il 

bacino del Garda presenta oggi più possibili soluzioni. La soluzione prescelta potrà essere individuata solo in 

seguito ad una più approfondita analisi del territorio e dovrà essere condivisa con le amministrazioni comunali 

del territorio coinvolto. Si tralascia in questa fase la descrizione delle linee e dei servizi interessati facendo 

invece un accenno sintetico alle possibili alternative.  

Il nuovo tracciato ferroviario a servizio dei comuni gardesani con termine a Garda, potrebbe innestarsi lungo 

la linea Venezia -Milano in prossimità di Peschiera del Garda privilegiando un tracciato maggiormente a 

servizio delle località turistiche rivierasche e del parco divertimenti di Gardaland (ipotesi 1), in alternativa il 

collegamento a Garda potrebbe essere garantito da un tracciato più a nord che attraversi i comuni più popolosi 

a nord di Verona (ipotesi 2). Tale soluzione favorirebbe anche gli spostamenti dei pendolari verso il capoluogo, 

ma risulterebbe meno funzionale ai fini turistici. 

 

EEE.E. OOOOBIE T VI BIE T VI BIETTIVI BIETTIVI CCCC ME CIA  ME CIA  OMMERCIALI OMMERCIALI     

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

dettaglio perché si ritiene che l’intervento proposto possa portare dei miglioramenti.  

L’obiettivo degli interventi è fornire un’alternativa alla mobilità su gomma creando la nuova modalità “via ferro” 

per raggiungere l’aeroporto Catullo o i comuni lungo il Lago di Garda.  

Atteso che il collegamento Garda – Aeroporto fornirà una nuova attrattiva di servizio che di certo porterà ad 

una nuova offerta per soddisfare la domanda, si riporta in questa fase alcune considerazioni sui flussi previsti 

per le singole relazioni: 

Relazione Aeroporto Catullo – Verona   

A tal riguardo il flusso passeggeri dell’aeroporto Catullo è stato di circa 3,6 milioni (fonte comunicato stampa 

del 06/05/2020 dell’assemblea di Catullo Spa. Società gestore dell’aeroporto) stimando che la quota parte di 

utenti che fruiranno del treno sia simile a quanto oggi accade per l’aeroporto Fiumicino di Roma, ovvero circa 

il 20%, sono ipotizzati con i valori attuali circa 720.000 nuovi utenti. In merito alle previsioni di flusso possono 

essere utilizzati i dati disponibili nel progetto del Masterplan dell’aeroporto Valerio Catullo ad oggi in corso il 

procedimento di conformità urbanistica. Tra la documentazione a corredo del procedimento, nella relazione 
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generale è possibile estrapolare il valore di stima del traffico previsto nel 2030 pari a 5,6 M€, che analogamente 

a quanto fatto in precedenza, porterebbe a stimare in oltre un milione di unità la potenziale utenza nel 2030. 

Più complessa e sicuramente dipendente dalla soluzione progettuale scelta la valutazione della domanda per 

il collegamento con il lago di Garda.  

Con l’ipotesi 1 passando per le località turistiche sarà preponderante il flusso turistico, minore il flusso generato 

dagli spostamenti sistematici verso Verona o Peschiera, con l’ipotesi 2 il flusso sistematico verso il capoluogo 

diventa preponderante in virtù dell’attrattiva che genera Verona sulle vicine località in particolare con 

Bussolengo. 

 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento: 

Aeroporto Catullo – Stazione di Verona Porta Nuova   

Coinvolti tutti treni in servizio sulla tratta. 

Relazione Garda – Verona e Garda - Peschiera (entrambe le ipotesi) 

Da definire. 

 

 

FF. D     S IZIO  E  ESCRIZIONE DELLA PROPOSPOSTA    

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto. 

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione 

Di seguito si riportano alcune ipotesi, solo finalizzate ad inquadrare le tematiche proposte. 

Collegamento Verona- Aeroporto Catullo 

Nel 2003 era già stato elaborato un progetto da parte di RFI che 

prevedeva di collegare l’aeroporto Valerio Catullo con la stazione 

di Verona Porta Nuova mediante una variante alla linea Verona-

Mantova, di estesa pari a 4,5 km, esterna all’abitato di Dossobuono 

con la realizzazione di una nuova stazione a servizio dell’aeroporto 

e del territorio di Dossobuono stesso (vedi figura). L’intervento 

prevedeva inoltre la realizzazione di due nuove fermate di 

“Villafranca Zona Industriale” e “Madonna di Dossobuono”. Era 

prevista la dismissione della linea storica e dell’attuale stazione di 

Dossobuono. La realizzazione del nuovo collegamento ferroviario 

prevedeva anche il completamento del raddoppio da Verona fino a 

Villafranca, che è uno dei comuni demograficamente più importanti 
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della provincia (oltre 33.000 abitanti) ed è situato a breve distanza dal capoluogo stesso, per una estesa di 

ulteriori 5 km. 

Collegamento Garda – ipotesi 1 

Prima ipotesi di collegamento in diramazione dalla direttrice Milano-Venezia poco ad Est di Peschiera del 

Garda, con andamento prevalentemente sud-nord risale lungo la costa orientale del lago di Garda, per 

un’estesa di circa 18 km; 

Collegamento Garda – ipotesi 2 

Ipotesi che prevede un nuovo tracciato originarsi dal nodo di Verona, in prossimità della frazione di San 

Massimo nel comune di Verona, proseguire parallelamente all’autostrada del Brennero, per poi risalire lungo 

la costa orientale del lago di Garda, con prevalente andamento sud-est nord-ovest ed una lunghezza di circa 

29 km. 

G.G. A     C O DI E NCCORDI E INTESE    

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono l’intervento, con l’indicazione dell’eventuale 
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).  

 

 

 

 

H.H.H.H. II VES IM N  OLLE AVES IM N  OLLE ANVESTIMENTI COLLEGATNVESTIMENTI COLLEGATIIII    

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati. 
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I.I.I.I. BE E IBE E IBENEFICIBENEFICI    A S I TA S I TASSOCIATIASSOCIATI    A L VE T M TA L VE T M TALL'INVESTIMENTOALL'INVESTIMENTO    

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere con l’investimento in oggetto, 

secondo il seguente elenco:  

 Impatto sulla capacità 

 Impatto sulla regolarità/puntualità 

 Incremento della velocità 

 Incremento del livello/qualità dei servizi 

 Impatto sull’intermodalità per servizi passeggeri 

 Efficientamento dei movimenti di manovra 

 Incremento prestazionale 

 Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie 

 Riduzione dei costi 

 Altro ___________________________________________ 

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento. 
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Informazioni di dettaglio  

Inquadramento territoriale dell’intervento proposto 

  E tesa Estesa (se intervento diffuso)   : :         v d  p o F e r i ne vedi punto F descrizione e  o t a p p adella proposta.    

      Lo l  i e v z  Località di servizio (se intervento puntuale): …… … … …………………………………… 

 

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti 

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

dall’intervento proposto. 

R azi e i af ico = R azi e i af ico = Relazione di traffico = Relazione di traffico = da a da da Ve on   af an  di r na/Ma ovVe on   af an  i r na/Ma ovVerona a Villafranca di Verona/MantovaVerona a Villafranca di Verona/Mantova    

      Num r  reni i r  Numero treni giorno =        t i  ttutti i treni    

        T l gi  di ra f c   Tipologia di traffico = ☒☒    Pas iPasseggeri        ☐    ercMerci    

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse.     

        R azi e i af ico = Relazione di traffico = d   a da     Ve on   hi aVerona a Peschiera    

      Num r  reni i r  Numero treni giorno =      d  i eda definire    

        T l gi  di ra f c   Tipologia di traffico = ☒☒    Pas iPasseggeri        ☐    ercMerci    

        R azi e i af ico = Relazione di traffico = d                 a Ve on   r n e o ( n o d  i ot s  2)da Verona a Brennero (in caso di ipotesi 2)    

          Num r  reni i r    i eNumero treni giorno = da definire    

        T l gi  di ra f c   Tipologia di traffico = ☒☒    Pas iPasseggeri        ☐    ercMerci    
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Beneficio commerciale associato all’investimento (barrare il beneficio individuato) ☒☒    I   mpa  su lmpatto sulla    ca i àcapacità    

          I remento n o t  gior o att s  Incremento numero treni giorno atteso = da definire (vedi considerazioni sotto riportare) 

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti e l’eventuale possibilità di sottoscrivere o 

aggiornare Accordi quadro con il Gestore dell’Infrastruttura 

Aeroporto Catullo – Stazione di Verona Porta Nuova   

L’’ipotesi di servizio potrebbe prevedere, oltre alla conferma del servizio a frequenza oraria Verona-Mantova, 

il prolungamento del servizio RV Venezia-Verona eventualmente fino alla stazione di Villafranca, passando 

per la stazione di “Dossobuono Aeroporto” e garantendo un servizio a frequenza media di 30’. 

Eventuali servizi spot possono essere istituiti da Villafranca ed Aeroporto in direzione Nord, Ovest ed Est 

sfruttando il complesso di bivi del nodo veronese. 

Relazione Garda – Verona  

(ipotesi 1) 

Assumendo un servizio strutturato su 16 coppie di treni al giorno (cadenzamento orario) si avrebbe un carico 

medio a treno compreso tra 10 viaggiatori per la tratta “alta” (zona Garda-Bardolino) e 82 viaggiatori per la 

tratta “bassa” (zona Parchi divertimenti - Verona). Rapportando i 2956 spostamenti/gg previsti e la lunghezza 

di nuova infrastruttura di 18 km si hanno circa 164 spostamenti/km. 

Relazione Garda – Peschiera 

(ipotesi 1) 

Assumendo un servizio strutturato su 16 coppie di treni al giorno (cadenzamento orario) si ha un carico medio 

a treno compreso tra 9 viaggiatori per la tratta “alta” (zona Garda-Bardolino) e 74 viaggiatori per la tratta 

“bassa” (zona Parchi divertimenti - Verona).  

Rapportando i 2707 spostamenti/gg previsti e la lunghezza di nuova infrastruttura di 20 km (compresi i 2 km 

di affiancamento) si hanno circa 135 spostamenti/km. 

Relazione Garda – Verona  

(ipotesi 2) 

Assumendo un servizio strutturato su 16 coppie di treni al giorno (cadenzamento orario) si ha un carico medio 

a treno compreso tra 15 viaggiatori per la tratta “alta” (zona Garda-Bardolino) e 92 viaggiatori per la tratta 

“bassa” (zona Bussolengo-Verona). 

Rapportando i 3698 spostamenti/gg pervisti e la lunghezza di nuova infrastruttura di 29 km si hanno circa 127 

spostamenti/km. 



 

 

 

 

 

 

13 

 ☐☐☐☐    mpa  su l  r go i / un limpa  su l  r go i / un liImpatto sulla regolarità/puntualitàImpatto sulla regolarità/puntualità    

    

        R azi e i af ico = Relazione di traffico = d          … …         a … …… … …… …… ……    a    … …… … … …da …………………………………………    a    ………………………………………….    

I remento d  p ualità attes  I remento d  p ualità attes  Incremento di puntualità atteso =Incremento di puntualità atteso =…… ………… ……………….…………….[min, %]    

Indicare l’incremento di puntualità atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta 

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:     

 

 ☐☐☐☐    IInc enc encrementoncremento    de ade adelladella    v ov ovelocitàvelocità    

    

                M i  e per  ul m  di e c r nza ttes  Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso =    … …………………    [min]    

        R azi e i af ico = Relazione di traffico = d          … …         a … …… … …… …… ……    a    … …… … … …da …………………………………………    a    ………………………………………….    

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come e l’eventuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'eliminazione di una limitazione di velocità connessa all’attuale categoria di peso assiale della tratta di interesse (es. da 

cat. D4 L a cat.  D4). 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:     

 

 

 

 

 ☒☒☒☒I r me to lI r me to lIncremento delIncremento del    l ol olivello/livello/  i s r i i s r iqualità dei serviziqualità dei servizi    
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Nel caso di nuov  fermat  nuov  fermat  nuova fermata nuova fermata o a t ia t inuova stazionenuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 

prevista fermata nei nuovi impianti.     ……………               [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione o dell’aggiornamento 

dell’Accordo Quadro.  

 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti. 

Descrizione modello di esercizio 

Vedasi considerazioni riportate su impatto della capacità 

 

Per   lt  ter n ialtri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio dell’intervento proposto (es. maggiore accessibilità). 

 

 

 

 

 

 ☒☒☒☒I att  ull i te mo   erv i as e iI att  ull i te mo   erv i as e iImpatto sull’intermodalità per servizi passeggeriImpatto sull’intermodalità per servizi passeggeri    

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri. 

Dettagliare nello spazio seguente l’integrazione dell’intervento proposto con gli altri modi di trasporto esistenti o in 

programma. 

Offerta della modalità via ferro per il raggiungimento dell’aeroporto Catullo 

Possibilità di una alternativa al trasporto via gomma / integrazione con i servizi di trasporto esistenti  
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☐    E f c ntam  e  m i e i  m v aE f c ntam  e  m i e i  m ov aEfficientamento dei movimenti di manovraEfficientamento dei movimenti di manovra    

 

              Num r  reni oinv l i i m ime i i nov a Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra =… … …………………[treni/gg] 

Num r   mo i i  ma v aNum r   mo i i  ma v aNumero dei movimenti di manovraNumero dei movimenti di manovra    ==== … ……… ……………………………………[manovre/gg] 

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder per l’intervento proposto determina un efficientamento delle 

manovre. 

Barrare una o più delle caselle sottostanti:  ☐ Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione) ☐ Riduzione del numero delle manovre  ☐ Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna ☐ Velocizzazione dei tempi di manovra ☐ Altro: 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:     

    ☐☐      nc e  pr s ioIncremento prestazionale    

Indicare se l’intervento proposto impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.    

 

Nel caso di     nuov  PR  nuovo PRG indicare se è previsto l’adeguamento a modulo 650/750 m. 

 

 

Num r  reni oinv l i a  =Num r  reni oinv l i a  =Numero treni coinvolti atteso =Numero treni coinvolti atteso = …… ….… ….……………..……………..[treni/gg]    

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero beneficio dall’upgrade prestazionale. 

 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto e l’eventuale nuovo modello di esercizio:     



 

 

 

 

 

 

16 

☐☐      v  s r iNuovi servizi          p r e p s  Fe r v a iper le Imprese Ferroviarie    

                      Num r  reni oinv l i i v  s iz  a  =    Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso =    … ….…………….                                                                [treni/gg]    

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF. 

 

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.: 

 

    

    ☐☐☐☐    du ione de  c stidu ione de  c stiRiduzione dei costiRiduzione dei costi    di r iziodi r iziodi eserciziodi esercizio    

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:     

 

 

 

JJ. DD     C M NT  A OCUMENTAZIONE A SS O TOUPPORTO    

In questa sezione, riportare l’eventuale presenza di documentazione a supporto della proposta ed una sintesi delle 
conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto.  

    

K.K. CC   NS DE AZI  E RONSIDERAZIONI INTEGR IATIVE    

In questa sezione, riportare ulteriori riflessioni utili all’analisi degli interventi in oggetto.  

Ipotesi in fase di studio per la quale, relativamente al collegamento con il Garda, non risulta elaborato alcun 

progetto. Si tratta tuttavia di proposte ritenute strategiche per la Regione del Veneto per le quali è intendimento 

dell’amministrazione regionale perfezionare un protocollo di intesa con la Provincia autonoma di Trento per lo 

studio e lo sviluppo di un modello complessivo di mobilità lungo la sponda orientale del Lago di Garda che 

consenta una intermodalità del servizio. Ad oggi l’alternativa via ferro è del tutto assente e pertanto ritenuta 

fondamentale per integrare ed ottimizzare il futuro modello di mobilità. 

 




